Without radical ambitions Klaus Kada's projects follow the multiple
experiences of modern architecture, shaping tales of desired
paralysations which, in every new experience, decline to formulations,
which continuously are confronted with the various intensities of
urban contexts. Every project, every new formalization traces the
predestinated places with an always new attraction. We mean
researched places, attentive recognitions, carefully calculated
sites In their geographical guality subordinated to the rules of
careful measurement.

Kada's architecture in its precise dimension becomes a series of
insertions into contexts which are very often anonymous. It is
always the rule of the measurement, a quality that permits always
a spatial control by means of the project which requests almost
structuralistic figures where you can distinguish the underlined
bones, the sceleton of the bulldings, setting up in this way the
criteria of metrics which conserve, always with tension, the
connection hetween different technologies and different materials.
A research of distinction of an always present dualism: massive
and strongly tectonic elements which are condensed in their
absolute construction and trasparent elements disguising them:
selves in their light and refined solutions. These are all conditions
which, however, contribute to an easy and successful legibility
.Kada's projects seem to put into evidence a strong intention
which is based on choices in which the new technologies of
architecture characterize themselves and also characterize every
particular intervention. The prablem of interventions directed to
urban contexts of periphere areas or to historical contexts in
Kada's architecture is passed by a logical commission between
technique and figurative choices. From this logic of the project,
this real and profound value of architecture, systems of high
precision start, as Kada defines his constructions, which never
leave behind the suspended territories of making art/architecture.
Mevertheless there is no way to theorize a non-choice that gualifies
an architectonic poetry triggered by a substantial coexistence
between two heterogenous formulations while in the end one faces
contaminated instances which are contextualized by pragmatic
solutions far away from making architecture which is relied to a

mere gesture.

Kada's principal constructions such as the Glass Museum of
Barnbach, the Festival House of St.Polten, the Institute of Physiology
in Graz and the actual construction of the European Academy of
Bozen represent conditions of a constant expen'm.ema:ion an non-
historical structures that aspire an ideal formal esperanto which
can be recognized in buildings marked by features as the original
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| progetti di Klaus Kada attraversano, senza ambizioni radicaliste, le multiformi
esperienze dell'architettura moderna, ponendosi quasi come racconti di voluti
irrigidimenti che ad ogni nuova esperienza si declinano in formulazioni che in
maniera continuativa si confrontano con le varie istanze dei diversi contesti urbani.
Ogni progetto, ogni nuova formalizzazione segna i luoghi predestinati con sempre
diversa attenzione. Sono luoghi sondati, attente ricognizioni, siti scandagliati nelle

loro qualita geografiche e che vengono subordinati alle regole della misurazione.

Le architetture di Kada nelle loro precise dimensioni divengono punti di inserzione
in contesti spesse volte anonimi. E' sempre la regola della misurazione, quella
qualitd che permette sempre e comungue un controllo spaziale con il progetto,
che esige figurazioni quasi strutturalistiche dove vengono, con precisa volonta,
sottolineate e lasciate a vista le ossature, lo scheletro degli edifici, segnando cosi
i criteri di una metrica che, sempre in tensione, conserva connesse tra loro diverse
tecnologie e diversi materiali. Una ricercata distinzione di sempre presenti dualita:
elementi massivi e fortemente tettonici che si condensano in un loro costruzionismo
perentorio ed elementi trasparenti che si eludono nelle loro leggere e raffinate
soluzioni. Tutte condizioni che comunque partecipano ad una leggibilita facile e
felice. | progetti sembrano comunque evidenziare forti intenzionalita basate su
scelte in cui le nuove tecnologie dell'architettura si caratterizzano e caratterizzano
ogni specifico intervento. | problemi di interventi mirati sia in contesti urbani di
zone periferiche che in contesti storici vengono superati nelle architetture di Klaus
Kada da una “logica” commissione tra tecnica e scelte figurative. Da questa logica
di progetto, vero valore profondo dell’architettura, nascono i “sistemi di massima
precisione”, come Kada definisce le sue realizzazioni, che non abbandonano mai
i territori sospesi del fare arte/architettura. Non si teorizza mai perd una non scelta
che qualifichi una poetica architettonica indotta da una sostanziale convivenza tra
due impostazioni eterogenee quanto invece si da forma ad istanze contaminate
che al fine vengono contestualizzate da soluzioni pragmatiche che si distaccano

da un fare architettura legata al solo gesto.

Le principali opere realizzate quali il Museo del Vetro 8 Bambach, la Casa dei
Concerti a St. Pélten, ['Istituto di Fisiologia delle Piante a Graz e I'attuale costruzione

per I'"Accademia Europea a Bolzano rappresentano le condizioni di una costante



idea, the technological instruments and, above all, the vocation
of making talk the proper spatial qualities, These elements
mentioned before belong to a personal vocabulary which can be
assembled in architectures, which can be measured in the terms
of a contextualism that is more tied to formal and functional
qualities of architecture, There are situations transfiguring them-
selves into comunicative quality and which obtain an adeguate
architecture of the void. We can finally talk about the syntax of
decomposition : definite spaces that define the void and that are
connected among them by transparent structures and that, inside,
become real elements of illumination. In Klaus Kada's projects
we are confronted with the main features of the functionality of
the architectonic maschine in a way that very often the accademic
and classic aspects of making architecture glide into a dimension
of new architecture. But we should not juge these details as a
return of contamination of an exasperating experimentaion which
reacts upon urban contexts of nowaday's life but on buildings
which get back to their civil dignity and which always tends towards
something new.

The origin of the architectonic experimentation in Klaus Kada's
work can be recognized inside a controlled research which is never
obscure but conducted to a spatial control of the project, as for
example some of his choices relied to monumental forms are
moderated by a present minimalism in each step of the building,
a result of a research which can be valuated as a succeeded
renounce of eccessive subjectivity and of precarious pretexts of
being exceptional in his works.

sperimentazione su strutture astoriche che tendono ad un ideale esperanto formale
che si riconosce in edifici delineatisi tra l'idea originaria, lo strumento tecnologico
e soprattutto la vocazione a divenire “parlante” delle proprie qualita spaziali. Quelli
evidenziati rappresentano gli elementi di un vocabolario personale che si assemblano
in architetture che si misurano con un contestualismo pil legato alle qualita formali
e funzionali dell’architettura. Situazioni che si trasfigurano in qualitéd comunicative
e che raggiungono una ben congegnata architettura dei vuoti. Quindi riusciamo
quasi a parlare di sintattiche di “scomposizione”: spazi definiti e che definiscono
“yuoti" raccordati tra loro da strutture di collegamento trasparenti e che all'interno
divengono veri elementi di illuminazione. Nej progetti di Klaus Kada sembrano
esplicitarsi le caratteristiche del “funzionamento della macchina architettonica”
che il piu delle volte glissano gli aspetti accademici e classicistici del fare architettura
per essere traslati in una dimensione di nuova architettura. Non si tratta pero di
ricoinvolgimenti legati all'esasperante sperimentalismo che spesso si ripercuote
sui contesti urbani odierni ma di edifici che si riappropriano di una loro dignita

civile che sempre coincide straordinariamente con una tensione verso il nuovo.

Gli etimi delle sperimentazioni architettoniche di Klaus Kada sono riconoscibili
all'interno di una controliata e mai oscura ricerca condotta sul controllo spaziale
del progetto, cosi come alcune scelte legate ad un monumentalismo di forme
vengono smussate da un minimalismo presente in ogni passo degli edifici, ricerca

questa di una riuscita rinuncia ad un eccessivo soggettivismo e ad una precaria

pretesa di eccezionalita delle opere.




